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IL PRESULE
AntonioN.Colangelo

Una finestra spalancata
sull’orizzonte delle nuove gene-
razioni, una rivisitazione in
chiave moderna di una delle fi-
gure più significative della tradi-
zione cattolica e una platea di
giovani animati da viva parteci-
pazione e spontanea curiosità.
Si è svolto ieri, nell’aula «Madon-
na delle Grazie» del Seminario
arcivescovile, il secondo appun-
tamento del progetto «Un viag-
gio tra le pagine. Letture Lasal-
liane 2019», ciclo di cinque in-
contri con autori, organizzato
dall’Istituto paritario «De La Sal-
le» per promuovere la lettura co-
me fonte di arricchimento cultu-
rale, morale e sociale. Dopo
l’opera «Condominio Beneven-
to» di Nico De Vincentiis, che ha
inaugurato la serie di reading, ie-
ri è stata la volta dell’arcivesco-
vo, monsignor don Felice Ac-
crocca e della sua ultima fatica
letteraria, «Francesco ieri e og-

gi. Vita e attualità del Santo di
Assisi», presentata nel corso
dell’incontro moderato dal re-
sponsabile della redazione di Be-
nevento de «Il Mattino» Andrea
Ferraro con la presenza della di-
rigente scolastica Maria Buona-
guro. L’opera, composta da una
serie di articoli pubblicati negli
anni scorsi sull’Osservatore Ro-
mano atti a evidenziare cari-
sma, carica empatica, fascino e
modernità della figura di San
Francesco, è stata introdotta e
discussa in presenza di un nutri-
to gruppo di studenti, i quali
hanno selezionato e letto alcuni
brani per ricavarne spunti di ri-
flessione utili ad aprire un dibat-
tito di attualità, incentrato in
modo particolare sulle temati-
che della famiglia e dell’acco-
glienza. L’incontro è così dive-
nuto l’occasione ideale per par-
lare a cuore aperto ai giovani,
ascoltarne idee, perplessità e ti-
mori, provando a veicolare un
confortante messaggio di spe-
ranza per il futuro, senza rispar-
miare qualche stoccata indiriz-
zata ai malanni della società

contemporanea, tra cui la con-
troversa gestione dei social e
unacerta fragilità emotiva.

IL MESSAGGIO
«Viviamo in un’epoca in cui l’esi-
stenza sembra dipendere preva-
lentemente dall’apparire in mo-
do convenzionale sul web - dice
Accrocca - Cartesio sosteneva
che per esistere bisogna pensa-
re, oggi è come se per esistere bi-
sogna postare e apparire
all’estremo, fino al punto di
commettere qualche stupidaggi-
ne pur di essere degnati di visibi-
lità e attenzione. Idolatrare l’ap-
parenza e mostrarsi sui social è
diventata una ossessione, e pen-
so sia giunto il momento che
Chiesa e istituzioni cooperino
per debellare questa pericolosa
tendenza, segnale evidente di
fragilità affettiva e carenza di at-
tenzioni che purtroppo perse-
guitano gran parte dei giovani».
Sul modello da seguire per argi-
nare il crescente fenomeno, Ac-
crocca è categorico. «Urge torna-
re a una certa essenzialità, evita-
re il superfluo, ricercare solo il

necessario in ogni ambito della
vita, dal vestiario ai mezzi di lo-
comozione. In un periodo di cri-
si e sofferenza, è opportuno aste-
nersi da ogni forma di spreco e
frivolezza. Essenzialità, non po-
vertà: questo è il messaggio da
lanciare ai ragazzi». Il rapporto
tra la letteratura e i cittadini del
domani è un altro punto chiave.
«La lettura - sottolinea - giocaun
ruolo decisivo per aiutare i ra-
gazzi a riscoprire determinati
valori ma purtroppo oggi si leg-
ge pochissimo. Leggere consen-
te di fermarsi, riflettere, aprire
la mente. E poiché la lettura

spesso non offre un’immediata
comprensione del testo, allora
ecco che insegna anche a ragio-
nare e articolare un pensiero.
Oggi i giovani parlanoper abbre-
viazioni, slogan, hashtag, brevi
tweet. Questo li rende più mani-
polabili e succede in gran parte
perché si legge sempre di meno.
Abbiamo il doveredi riportarli a
pensare inmaniera critica e con-
sapevole, anche perché i nostri
giovani hanno un notevole po-
tenziale, ho avutomodo di cono-
scerli emeritano più tempo e at-
tenzioni».
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Il convegno

«I giovani sono ossessionati dai social
la lettura aiuta a riscoprire certi valori»

IL FOCUS
PaoloBocchino

Quale pubblica amministrazio-
ne nell’Italia contemporanea?
Un interrogativo importante,
ancor più se a porlo è il custode
della Carta fondamentale del
Paese. Il presidente della Corte
costituzionale Giorgio Lattanzi
è stato l’ospite di spicco del con-
vegno promosso dal prefetto di
Benevento Francesco Antonio
Cappetta. Filo conduttore del
confronto andato in scena ieri
mattina all’auditorium San Vit-
torino l’articolo 97 della Costitu-
zione. «Una tematica poco af-
frontata eppure fondamentale»
hanno puntualizzato sin dal
briefingmattutino aPalazzodel
Governo il presidenteLattanzi e
lo stesso Cappetta. Norma che
in poche righe condensa l’essen-
za dell’attività delle istituzioni
nel rapporto quotidiano con i
cittadini: «I pubblici uffici sono
organizzati secondo disposizio-
ni di legge, inmodo che siano as-
sicurati il buon andamento e
l’imparzialità dell’amministra-
zione».

LE CRITICITÀ
Già. Ma come garantire l’effetti-
vità di tali standard di «servi-
zio» se vengono a mancare le
condizioni basilari per assicu-
rarli? «Talvolta viene voglia di
svestirsi da questa fascia che in-

dossiamo» ha esordito un ama-
ro Clemente Mastella nel saluto
che si è rivelato un sos dolente
alla alta carica dello Stato. Uno
sfogo argomentato con difficol-
tà di varia natura: «I cittadini ci
sollecitano quotidianamente. I
sindaci sono il loro sportello di
prossimità per problematiche
d’ogni genere.Ma noi che rispo-
ste possiamo dare loro, assorbi-
ti come siamo da ostacoli buro-
cratici, indagini giudiziarie, ca-
renze finanziarie e di interlocu-
zione con gli organismi sovraor-
dinati? Con quota 100 veniamo
privati persino dei dipendenti
comunali senza poterli sostitui-
re». «E per quale ragione il debi-
to di Roma devono pagarlo tutti
gli italiani mentre quello di Be-

nevento solo i beneventani?»,
ha chiosatoMastella che ha infi-
neauspicato «una rispostadallo
Stato su questi temi». Stesso
mood oscuro nelle parole del
presidente della ProvinciaAnto-
nioDiMaria: «Gli entimontani -
ha denunciato il numero uno
della Comunità Alto Tammaro -
si sonovisti bloccaredall’oggi al
domani i trasferimenti perché
qualcuno aveva deciso improv-
visamente che fossero “enti inu-
tili”. E invece sonounapresenza
fondamentale nelle aree inter-
ne, senza contare il dramma oc-
cupazionale causato a migliaia
di lavoratori. Alle Province so-
no state sottratte d’imperio ri-
sorse e personale ma gli si chie-
de ancora che assicurino deter-
minate funzioni. Mi sento un
esattore dello Stato sul territo-
rio. In queste condizioni - ha
concluso - garantire il buon an-
damento della pubblica ammi-
nistrazione richiesto dall’artico-
lo 97 della Costituzione è impos-
sibile».

LE RIFORME
Appelli ascoltati con attenzione
da Giorgio Lattanzi che ha però
incentrato su temi più generali
il proprio intervento. «Da
trent’anni - ha evidenziato il nu-
mero uno della Consulta - si fa
un gran parlare di revisioni del-
la Carta costituzionale che in al-
cuni punti è stata modificata. Ci
sono stati anche due referen-
dum. Si sente spesso affermare
che le variazioni apportate alla

seconda parte della Costituzio-
ne sono irrilevanti rispetto ai
principi sanciti nella prima par-
te. Non è così perché i padri co-
stituenti la immaginarono co-
meuncorpounico». Lattanzi ha
poi affrontato il passaggio finale
dell’articolo 97 che indica nel
concorso il canale principe se
non esclusivo dell’accesso ai
pubblici uffici: «Nella pubblica
amministrazione c’è la tenden-
za diffusa a operare la sostitu-
zione massiccia dei quadri diri-
genziali a ogni mutamento del
quadro politico. Non dico che
sia una pratica illegittima per-
chéè ammissibile in alcuni casi.
Ma quella che dovrebbe essere
un’eccezione è diventata un po’
la regola con il rischio che pre-
valgano logiche clientelari».
Nella lunga serie di contributi al
dibattito che ha visto susseguir-
si i pareri del procuratore gene-
rale della Corte d’Appello di Na-
poli Luigi Riello, dei docenti di
Diritto all’Università Federico II
di Napoli Alberto Lucarelli e
Carlo Longobardo, dell’ordina-
rio di Diritto all’Ateneo del San-
nio Pierpaolo Forte, della docen-
te associata dell’Unifortunato
Annalaura Giannelli, sono stati
affrontati i punti chiave del det-
tato costituzionale. Se il buon
andamento della pubblica am-
ministrazione può dipendere
anche da fattori indipendenti
dalla volontà dei governanti,
hanno rilevato i relatori, alcun
dubbio può esserci sulla impar-
zialità del loro agire che deve es-

sere declinato anche in relazio-
ne ad altri principi cardine co-
me lealtà, disciplina, onore. Nel
suo intervento di chiusura l’Av-
vocato generale dello StatoMas-
simoMassella Ducci Teri ha toc-
cato anche la questione attualis-
simadella autonomiadegli enti:
«Autonomia garantita dalla Co-
stituzione che non vuol dire pe-
rò anarchia o disarticolazione a
livello locale dello Stato che è e
resta unico. La stella polare de-
ve essere sempre la omogeneità
che è guidata dall’amministra-
zione centrale». Riferimenti ri-
correnti anche al tema dei servi-
zi pubblici a rilevanza economi-
ca con accenti differenti tra i re-
latori. Se Lucarelli, padre del te-
sto referendario approvato da-
gli elettori nel 2011, ha stigmatiz-
zato «la liberalizzazione selvag-
gia», Ducci Teri ha auspicato
«l’intensificazione della presen-
za del privato, senza per questo
abdicare ai controlli». L’appun-
tamento è stato suggellato dai
quesiti posti a Lattanzi da cin-
que studenti del corso di Giuri-
sprudenzadell’Unisannio.
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IL VESCOVO ACCROCCA
HA INCONTRATO
GLI STUDENTI
DEL «DE LA SALLE»
E DISCUSSO CON LORO
DI SAN FRANCESCO

«Enti schiacciati
da tagli ai fondi
e iperburocrazia»

PRIMA DELL’EVENTO
AL SAN VITTORINO
BRIEFING DAL PREFETTO
SULLE SFIDE AFFIDATE
ALLE PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI

IL LIBRO Al seminario si è discusso di «Francesco ieri e oggi»

SINDACO E PRESIDENTE
IN SINTONIA: «DIFFICILE
GARANTIRE L’EFFICIENZA
PREVISTA DALLA CARTA,
A VOLTE VIENE VOGLIA
DI MOLLARE TUTTO»

`L’articolo 97 della Costituzione

e l’amarezza di Mastella e Di Maria

`Lattanzi, presidente della Consulta:

«Dirigenti, si limiti lo spoil system» I PROTAGONISTI Da sinistra Mastella, Cappetta, Lattanzi e Di Maria

Alfredo Salzano



